
I profili deontologici nella 

difesa d’ufficio e nel patrocinio 

a spese dello Stato per i non 

abbienti 
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Art. 10 CDF – Dovere di fedeltà L’avvocato 

deve adempiere fedelmente il mandato 

ricevuto, svolgendo la propria attività a tutela 

dell’interesse della parte assistita e nel rispetto 

del rilievo costituzionale e sociale della difesa.  
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Art. 24 COST. 

 Tutti possono agire in giudizio per la tutela dei propri 

diritti e interessi legittimi. 

 La difesa è un diritto inviolabile in ogni stato e grado del 

procedimento.  

Sono assicurati ai non abbienti, con appositi istituti, i 

mezzi per agire e difendersi davanti ad ogni giurisdizione.  

La legge determina le condizioni e i modi per la 

riparazione degli errori giudiziari 
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Art. 11 CDF – Rapporto di fiducia e accettazione dell’incarico 

1. L’avvocato è libero di accettare l’incarico.  

2. Il rapporto con il cliente e con la parte assistita è fondato sulla 

fiducia.  

3. L’avvocato iscritto nell’elenco dei difensori d’ufficio, quando 

nominato, non può, senza giustificato motivo, rifiutarsi di prestare 

la propria attività o interromperla.  

4. L’avvocato iscritto nell’elenco dei difensori per il 

patrocinio a spese dello Stato può rifiutare la nomina o 

recedere dall’incarico conferito dal non abbiente solo per 

giustificati motivi. 
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ART. 85 DPR 115/2002  Divieto di percepire compensi 

o rimborsi 

1. Il difensore, l’ausiliario del magistrato e il consulente 

tecnico di parte non possono chiedere e percepire dal 

proprio assistito compensi o rimborsi a qualunque titolo, 

diversi da quelli previsti dalla presente parte del testo 

unico. 

2. Ogni patto contrario è nullo. 

3. La violazione del divieto costituisce grave illecito 

disciplinare professionale. 
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Art. 29 CDF   Richiesta di pagamento  

omissis 

8. L'avvocato, nominato difensore della parte ammessa al 

patrocinio a spese dello Stato, non deve chiedere né percepire dalla 

parte assistita o da terzi, a qualunque titolo, compensi o rimborsi 

diversi da quelli previsti dalla legge.  

9. La violazione dei doveri di cui ai commi da 1 a 5 comporta 

l’applicazione della sanzione disciplinare della censura. La 

violazione dei doveri di cui ai commi 6, 7 e 8 comporta 

l’applicazione della sanzione disciplinare della sospensione 

dall’esercizio dell’attività professionale da sei mesi a un anno. 
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“La richiesta di pagamento da parte dell’avvocato che 

assiste cliente ammesso al patrocinio a spese dello 

Stato è deontologicamente rilevante e configura un 

illecito disciplinare”  

 CNF sentenza 10 ottobre 2017, n. 150  
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